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Referenti:
•	 Direttore della Nuova Scuola Asaf
	 Carlo Lella / nuovascuolasaf@ucebi.it 

tel. 081.220.30.51
	 o 348/36.85.426

•	 Dipartimento di Teologia
	 Cristina Arcidiacono, segretaria

•	 Dipartimento di Evangelizzazione
	 Gabriela Lio, segretaria 

•	 Dipartimento Chiese Internazionali
	 Carmine Bianchi, segretario 

•	 Ministero Musicale
	 Carlo Lella, segretario

•	 Referente dei Dipartimenti per il 
Comitato Esecutivo

	 Lucilla Santilli 

•	 Amministrazione
	 Rosetta Uccello in sinergia con Servizio 

Amministrativo Ucebi

•	 Grafica e impaginazione
	 Pietro Romeo 

La Nasaf si avvale di formatori 
e formatrici, collaboratori e 

collaboratrici per le diverse attività 
inerenti i laboratori. Riporteremo in 
seguito, nelle informative alle chiese,

le loro presentazioni.

Iscrizione:
L’iscrizione avviene attraverso un Modulo 
di Iscrizione richiesto dalla chiesa locale alla 
direzione Nasaf e rinviato tramite e-mail allo 
stesso indirizzo. Il Modulo, compilato ed inviato 
alla direzione, deve essere accompagnato da una 
lettera di presentazione del/della pastore/a e dal 
consiglio di chiesa. L’indirizzo dove inviare il 
modulo è: nuovascuolasaf@ucebi.it.

•	 Qualora il numero delle richieste di iscrizione 
dovesse superare il numero previsto per ogni 
indirizzo (vd. regolamento), la selezione sarà 
a discrezione dei dipartimenti e del MM in 
base al criterio della dislocazione geografica 
dei/delle richiedenti.

•	 Al termine del percorso formativo sarà 
rilasciato o un attestato di partecipazione o 
un attestato di abilitazione accompagnato da 
una scheda di valutazione (vd. Regolamento). 

Costi:
Il costo calcolato per ogni incontro è di 120€ 
che comprende: 90€ vitto e alloggio in camera 
doppia, 30€ contributo spese seminario.
L’Ucebi, a richiesta, può rimborsare una 
quota del viaggio (oltre i 100km) fino ad un 
massimo di 60 euro. La quota viene stabilita 
in base al numero delle richieste.
Rosetta Uccello è la referente per l’area
amministrativa (vedi: I Referenti)
Per ulteriori informazioni contattate il diret-
tore della Scuola al numero di telefono o 
all’indirizzo email indicati al punto Referenti.



La Nuova Scuola Asaf nasce da alcune esigenze:
-	 La richiesta di formazione da parte delle chiese;
-	 Il bisogno espresso dalle chiese di ministeri diversificati;
-	 Il potenziamento del lavoro sinergico dei dipartimenti (co-

ordinamento - collaborazione - sinergia)

La Nasaf oltre a fornire strumenti e competenze per svolgere 
al meglio il proprio ministero al servizio delle chiese, intende 
promuovere la crescita spirituale della persona e del gruppo. 
Si valorizza nei laboratori un tipo di insegnamento non fron-
tale. La formazione è intesa come un percorso di crescita che 
coinvolge sia formatori/trici  sia i partecipanti in dialogo con le 
chiese di appartenenza.

La formazione avverrà attraverso la partecipazione attiva ai 
laboratori nei quali si  intrecceranno riflessioni teoriche e ac-
quisizione di tecniche e strumenti di lavoro con schede di 
verifiche sulle attività svolte. 

La scuola intende portare avanti un programma di formazione 
al discepolato.
Nei dettagli:
•	 formazione di ministeri locali per il servizio nelle chiese a 

livello locale e/o regionale senza nessun vincolo amministra-
tivo con l’UCEBI.

•	 formazione di animatori/trici in uno dei seguenti campi: l’evan-
gelizzazione, la teologia, la musica, l’intercultura.

La struttura base è così articolata::
-	 il culto
-	 le riunioni di preghiera (mattina e sera)
-	 le relazioni
-	 i laboratori e le valutazioni (a cura dei dipartimenti)
-	 l’animazione del venerdì sera

•	

1.	 La Nasaf è rivolta a persone alle quali le chiese riconoscono una voca-
zione specifica. L’iscrizione, tramite modulo di iscrizione da richiede-
re a nuovascuolasaf@ucebi.it, deve essere accompagnata da una lette-
ra di presentazione del pastore o della pastora ed il consiglio di chiesa.

2.	 Il numero dei partecipanti ammessi per ogni dipartimento non può 
superare i 15 partecipanti. Qualora il numero delle richieste di iscri-
zione dovesse superare il numero previsto per ogni indirizzo, la se-
lezione sarà a discrezione dei dipartimenti in base al criterio della 
dislocazione geografica dei/delle richiedenti e con un’attenzione alla 
ricerca di un equilibrio numerico di presenze femminili e maschili. 

3.	 In caso di assenza del partecipante ad un incontro nazionale della 
scuola, occorre presentare una valida motivazione e attendere un in-
contro di recupero che sarà indetto alla fine del biennio. Senza il re-
cupero non sarà possibile chiudere il percorso di formazione. Se le as-
senze saranno più di una allora il/la partecipante potrà rientrare nella 
categoria di uditore/uditrice senza però poter conseguire gli attestati. 

4.	 Il corso si completa in due anni, con sei incontri nazionali obbli-
gatori. Al termine verrà rilasciato un attestato di partecipazione. È 
previsto anche un attestato di abilitazione di base: l’attestato di abi-
litazione di base viene accompagnato da una scheda di valutazione 
richiesta dalla chiesa ed elaborata dai/dalle formatori/trici della Na-
saf, e, se la scheda ha giudizio positivo, da una prova di valutazione 
da realizzare nella chiesa locale di appartenenza dove i partecipanti 
mettono in pratica le competenze acquisite. La prova di valutazione, 
condotta dai/lle segretari/rie dei dipartimenti è strutturata secondo 
le esigenze della materia, per cui è a discrezione del dipartimento 
di riferimento la struttura ed il metodo della prova. Ogni prova di 
valutazione può estendersi fino a tre tappe da intendersi o come tre 
attività diverse o tre appuntamenti ognuno con un’attività specifica 
alla materia. Al termine della prova di valutazione viene consegnata 
una scheda di valutazione da parte dei formatori e si procederà alla 
consegna dell’attestato, se la prova risulta superata, con data da con-
cordare durante un culto di consacrazione.

5.	 La Nasaf non prevede uditori (eccetto come riportato al punto 3) o 
osservatori.

6.	 La Nasaf vede al suo interno una commissione di lavoro (i/le 
segretari/e dei dipartimenti ed i collaboratori/trici, il Ministero 
Musicale) coordinata dalla direzione. Per la programmazione degli 
incontri di programmazione la direzione avrà l’accortezza di offrire 
almeno tre date come soluzioni alternative ed in base alla maggio-
ranza (3 segretari/e presenti su 4) si stabilirà la data degli incontri. 
Il/la segretario/a del Dipartimento o del MM che non potrà essere 
presente o si collega via Skype o manda un/una collaboratore/trice 
di riferimento.

7.	 La Nasaf vede al suo interno il corpo docente costituito dai/lle 
segretari/e, dal MM e dai collaboratori/trici (membri dei dipartimen-
ti) nominati direttamente dai/lle segretari/e dei dipartimenti e dal 
MM. Il/la segretario/a di un Dipartimento o del MM nel caso di dif-
ficoltà ad assicurare la presenza ad una o più delle 6 sessioni annuali 
nomina un supplente da ricercare tra i/le collaboratori/trici.

Gli incontri ed i temi

Il tema del primo anno sarà:

L’incontro con Gesù

Anno 2016

•	 4-6 marzo: Gesù il Cristo
	 Gli incontri di Gesù nei vangeli
	 (a cura del DE-DT)
	 presso Centro Padri Somaschi
	 Via Rufelli 14, Ariccia (RM)

•	 27-29 maggio: La chiesa
	 L’incontro di Gesù nel canto
	 (a cura del MM)
	 presso Centro Padri Somaschi
	 Via Rufelli 14, Ariccia (RM)

•	 7-9 ottobre: La missione
	 L’incontro che trasforma
	 (a cura dell’ICD)
	 presso Centro Padri Somaschi
	 Via Rufelli 14, Ariccia (RM)

La Storia del progetto

L’Ethos della Nasaf

Il metodo

Gli obiettivi

La struttura

Regolamento


